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IL D IR IGENTE  

visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” ed in particolare: 

• l’articolo 107, che riporta funzioni e responsabilità della dirigenza; 

• l’articolo 192, che disciplina le procedure relative alle determinazioni a contrattare; 

• gli articoli 183, comma 9 e 151, comma 4, regolanti le procedure di assunzione degli atti di 
impegno; 

• l’articolo 147 bis, che stabilisce le regole sul parere preventivo di regolarità amministrativa; 
 

dato atto che: 

- con proprio decreto del 13 dicembre 2019 il Ministero dell’Interno ha autorizzato il 
differimento al 31 marzo 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2020/2022 degli enti locali; 

- con proprio decreto del 28 febbraio 2020 Il Ministero dell’Interno ha autorizzato l’ulteriore 
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti 
locali dal 31 marzo 2020 al 30 aprile 2020; 

- con decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è 
differito al 31 maggio 2020, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità 
di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la 
dilazione degli adempimenti e delle scadenze; 

considerato che il bilancio di questo ente al momento attuale non è stato approvato; 

visto l’art. 163, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce: “se il bilancio di previsione 
non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria 
dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti 
l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria"; 

rilevato che il predetto decreto ha autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio 2020, ai sensi 
dell’art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL); 

preso atto che nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti 
gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio 
cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti 
determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti 
di competenza per programma al netto del "fondo pluriennale vincolato” in dodicesimi; 

richiamate: 

• la deliberazione del Consiglio comunale n° 21 del 22/3/2019, con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2019/2021; 

• la deliberazione del Consiglio comunale n° 22 del 22/3/2019, con la quale è stato approvato 
bilancio triennale 2019/2021;  

• la deliberazione della Giunta comunale n° 209 del 1 luglio 2019, con la quale è stato approvato 
il Piano esecutivo di gestione anno 2019 e il Piano della Performance – triennio 2019-2021; 

visto il Decreto del Sindaco n° 8 del 1 agosto 2019 col quale sono stati attribuiti ai Dirigenti gli 
incarichi di reggenza dei diversi Servizi dell’Ente; 

visto l’articolo 32 della Costituzione che recita: “La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività (…)”; 



considerato che i provvedimenti governativi vigenti, qui integralmente richiamati, impongono 
limitazioni alle attività pubbliche e private e alla circolazione delle persone fisiche sull’intero 
territorio nazionale, in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, da ultimi i decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8, 9 e 11 marzo 2020; 

visti il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’1 marzo 2020, in materia di misure di 
contenimento del contagio da COVID-19; il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 
marzo 2020, il Decreto del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020; 

considerato che l’esplosione del Coronavirus rappresenta la più grande emergenza sanitaria degli 
ultimi anni; 

valutato inoltre il momento delicato che il Comune di Iglesias sta vivendo, stante anche il fatto che 
è stato acclarato in Città un caso di contagio da COVID-19 con conseguenza - anche - di 
numerose persone collocate in quarantena; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28.03.2020 (G.U. n° 83 del 

29/03/2020), recante Criteri di formazione e di riparto del Fondo di solidarietà comunale 2020;  

richiamata l’ordinanza n° 658 del 29.03.2020 della Presidenza del Consiglio, emanata da Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile, che prevede la distribuzione di buoni spesa o direttamente di 
generi alimentari e di prima necessità, a coloro che versano in uno stato di bisogno in relazione 
alla situazione economica, determinatasi per effetto delle conseguenze dell’emergenza COVID-19; 

preso atto che nella suddetta ordinanza viene disposta l’erogazione di specifici contributi ai 
Comuni, destinando al Comune di Iglesias l’importo di € 196.845,16, “e che ciascun comune è 
autorizzato all’acquisizione in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50”, ex art.2 c.4 della 
suddetta ordinanza; 

sottolineato inoltre che i “Comuni per l’acquisto e per la distribuzione dei beni di cui al comma 4, 
possono avvalersi degli enti del Terzo Settore.”, che l’elenco degli esercizi commerciali deve 
essere pubblicato nel proprio sito istituzionale,  e che l’Ufficio dei servizi sociali di ciascun Comune 
individua la platea dei beneficiari e il relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in stato di 
bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già 
assegnatari di sostegno pubblico;   

visto il decreto del Sindaco del Comune di Iglesias n.2 del 30.03.2020 con cui vengono adottate le 
necessarie modalità e indicazioni in materia di utilizzo delle risorse destinate al Comune di Iglesias 
per le misure urgenti di solidarietà alimentare di cui all’ordinanza n° 658 del 29.03.2020 della 
Presidenza del Consiglio; 

rilevato in particolare che nel suddetto decreto viene disposto di: 
- individuare quali beneficiari prioritariamente coloro che non hanno altri contributi pubblici e che in 
relazione alla situazione economica, determinatasi per effetto delle conseguenze dell’emergenza 
COVID-19, non hanno introiti di alcun tipo (es. Chiusura attività commerciale; sospensione attività 
lavorativa saltuaria; ecc.); 
-stabilire, per coloro che non hanno alcun tipo di introito, l’importo del buono così come indicato di 
seguito: 

Numero dei 
componenti 

Ammontare massimo del 
buono settimanale 

Ammontare massimo del 
buono mensile 

1 € 40,00 € 160,00 

2 € 60,00 € 240,00 



3 € 80,00 € 320,00 

 4 o più € 100,00 € 400,00 

- ridurre proporzionalmente il buono per coloro che beneficiano di altri supporti economici; 
- provvedere all’acquisto per la distribuzione dei generi alimentari e prodotti di prima 

necessità, avvalendosi della collaborazione dei seguenti enti cittadini del terzo settore: 
Associazione di volontariato Cristiano SODALITAS ONLUS, Associazione di volontariato 
SOCCORSO IGLESIAS, Caritas diocesana di Iglesias;  

- provvedere alla liquidazione delle spese relative alla fornitura di energia elettrica, gas e 
acqua; 

- intendere il decreto come atto di organizzazione generale che deve essere considerato dal 
Dirigente del 2° Settore come riferimento ai fini della predisposizione degli atti di 
organizzazione che dovrà adottare;” 

ritenuto, in virtù del mandato ricevuto, di dover adottare dei criteri oggettivi per l’individuazione dei 
beneficiari; 

visto in merito il “disciplinare per la concessione del buono spesa di cui all’OCDPC N. 658 del 
29/03/2020” allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale ove vengono 
compiutamente indicati: modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari, 
procedura per la concessione del buono spesa; modalità di utilizzo del buono spesa e di verifica 
dell’utilizzo del buono; 

valutato il suddetto disciplinare meritevole di approvazione; 

determina 

di prendere atto di quanto indicato in premessa narrativa che si richiama integralmente; 

di approvare il “Disciplinare per la concessione del buono spesa di cui all’OCDPC N. 658 del 
29/03/2020” allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

di attestare che, oltre a quanto indicato nel dispositivo del presente atto, non vi sono altri riflessi 
diretti ed indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai sensi 
dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, come modificato dall’articolo 3 del D.L. 10 
ottobre 2012, n° 174, e che vengono rispettati i principi contabili di cui al D.Lgs. 23 giugno 2012, 
n°118, previsti per la sperimentazione della nuova contabilità pubblica. 
 

 



REGOLARITA'  CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Secondo quanto riportato nel contenuto, il presente provvedimento comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico finanziaria o patrimoniale del Comune, come di seguito riportati:        

Anno Capitolo Cod.impegno BeneficiarioDescrizioneSubArt. importo
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